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L’ente di ricerca ENEA a caccia di una nave Polar Code

A gara un contratto da 4,5 milioni di euro per il rifornimento della stazione antartica italiana ‘Mario Zucchelli’

L’ENEA, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 

e lo sviluppo economico sostenibile, è a caccia di una nave 

cargo con caratteristiche particolari, da noleggiare tramite un 

contratto di alcuni mesi per un corrispettivo di 4,5 milioni di 

euro.

In base alla documentazione pubblicata sul sito dell’ente 

pubblico di ricerca italiano, ENEA intende noleggiare “una 

nave con capacità cargo con equipaggio per le operazioni di 

rifornimento della stazione di ricerca italiana ‘Mario Zucchelli’ 

in Antartide”.

La nave dovrà essere fornita armata e munita di certificazioni 

per navigazione in acque polari e operatività nel Mar di Ross (rispetto prescrizioni Codice Polare IMO per classe ghiaccio ICE-1°), 

la consegna è prevista tra il 15 e il 30 novembre 2018 in un porto italiano da concordarsi tra l’ente e l’armatore vincitore 

dell’appalto. Da lì verranno caricati i materiali indicati da ENEA, dopo di che la nave dovrà raggiungere il porto di Hobart, in 

Tasmania (Australia) e quindi lo scalo di Lyttelton, in Nuova Zelanda, dove sarà caricato altro materiale e carburante Jet A1. La 

nave si dirigerà quindi a Baia di Terra Nova per lo scarico. A seconda della capacità di carico della nave, il trasferimento di tutto il 

materiale necessario potrà essere effettuato tramite una sola oppure due rotazioni.

In totale, devono essere consegnati alla base antartica italiana ‘Mario Zucchelli’ 1.400 metri cubi di carburante Jet A1, in bulk o 

tanktainer, mentre il resto del materiale da trasportare è stimato in 50 TEU equivalenti e 10 mezzi. Ultimato lo sbarco di tutto il 

materiale, la nave dovrà scalare nuovamente Lyttelton per caricare altro materiale destinato all’Italia, che verrà consegnato a 

ENEA in un porto italiano da concordarsi, dove avrà termine il contratto di noleggio.

Il bando precisa poi che, in considerazione delle particolari caratteristiche dell’infrastruttura portuale della stazione di ricerca 

italiana, dotata di un molo con un pescaggio di 1 metro, le navi con pescaggio maggiore possono svolgere le operazioni di sbarco 

del carico con due diverse modalità: in caso di acque ghiacciate, l’attracco viene effettuato alla banchisa ghiacciata, e la 



movimentazione effettuata con mezzi gommati o cingolati messi a disposizione dalla stazione stessa, mentre in situazione di 

acque libere lo sbarco viene effettuato al largo, tramite un pontonte galleggiante con capacità di almeno 30 tonnellate e almeno 1 

TEU.

In ragione di ciò, la nave ricercata da ENEA dovrà avere un’autonomia di 50 giorni di navigazione, una capacità di trasporto di 

carburante Jet A1 per almeno 700 metri cubi, una capacità di trasporto in coperta di almeno 20 TEUs di cui almeno 8 refrigerati e 

una capacità di trasporto di merci in stiva per almeno 30 TEUs. Inoltre, dovrà essere dotata di gru polare o bigo da 30 tonnellate 

per movimentare carichi in autonomia e di un pontone di almeno 30 tonnellate e 1 TEU di capacità.

L’armatore che vorrà proporsi per questo contratto dovrà invece dimostrare di aver eseguito nel triennio 2015-2017 almeno un 

servizio di navigazione comportante operazioni in acque polari antartiche e di disporre, all’interno dell’equipaggio tecnico da 

adibire a questo incarico, di almeno 5 profili con esperienza di una operazione in acque polari antartiche.

Come detto, il valore stimato del contratto messo a gara da ENEA è di 4,5 milioni di euro, mentre le offerte dovranno pervenire 

all’ente di ricerca italiano entro il 20 giugno prossimo.
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